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Mozione PCI alla Regione alla vigilia della campagna elettorale 

Come garantire nelle radio-TV locali 
un vero pluralismo dell'informazione 
Si impegnano Giunta e Consiglio, in accordo con il Servizio Radiotelevisivo, affinché non si ripeta- ' 
no i risultati negativi verificatisi nelle passate consultazioni - Non mancano i riferimenti alla funzio
ne della 3a Rete regionale - Il collegamento ideale all'ultima Conferenza regionale sull'informazione 

ANCONA — Sono trascorsi oltre due mesi dalla Conferenza sull'informazione, organizzata dalla Regione ed il gruppo co
munista ne riprende alcuni temi e ne richiama le scadenze In una mozione inviata al Presidente del Consìglio Regionale. 
Temi di grande attualità ma che diventano anche più urgenti se si considera che si sta entrando in clima elettorale e che 
quindi è auspicabile il massimo di equilibrio e responsabilità dell'insieme del sistema informativo pubblico e privato pro

prio per un sereno e costruttivo svolgimento della campagna elettorale. Nella mozione i comunisti impegnano la Giunta e . 
la Presidenza del Consiglio a promuovere, in mancanza della • legge di regolamentazione delle emittenti private. « una inizia

tiva. d'intesa con il Comita-

Sui problemi dell'ateneo 
un contributo 

del compagno Achille Occhetto 
KNCONA — Il comnaeno nn. nnn di Anrnnn nrnsnsiip la ANCONA — Il compagno on. 
Achille Occhetto, membro del
la Direzione del Partito e re
sponsabile nazionale scuola del 
Partito è oggi ospite dell'Uni
versità degli studi di Ancona. 

Il compagno Ochetto illu
strerà la posizione del PCI in 
relazione ai « Problemi dell'U
niversità » alle ore 11 presso 
l'Aula Magna del Rettorato, 
Piazza Roma 22. Dopo l'in
contro con il Sen. Giovanni 
Spadolini il Rettorato dell'Ate

neo di Ancona prosegue la , 
propria politica di apertura e 
di confronto con le forze po
litiche democratiche che sicu
ramente avrà ulteriori svi
luppi. 

Nel pomeriggio il compagno 
Occhetto, alle ore 16 presso 
la sala Morganti di Fano, 
parteciperà ad un incontro di
battito sul tema: « Quale scuo
la? Quale lavoro? I giovani 
per trasformare la società ». 

Oggi allo 
Sperimentale 

assemblea con 
Adriana Seroni 

ANCONA — Alle 15,30 oggi al 
Teatro Sperimentale di Anco
na grande manifestazione re
gionale delle donne comuni
ste con la presenza della com
pagna on. Adriana Seroni 
della Direzione del Partito. 

L'iniziativa sarà aperta da 
un intervento della compa
gna Valeria Mancinelli 

{ « La questione femminile 
i nelle Marche e l'opera di go-
| verno degli enti locali » è il 
i tema che verrà sviluppato 

Sempre più grave la situazione degli ospedali anconetani 

Moderni, specializzati 
. . . ma senza infermieri 
Il problema sollevato dai delegati del Lancisi - Ingiustificata 
la chiusura della scuola professionale per operatori sanitari 

ANCONA — Se esiste un set
tore dell'intervento pubblico 
nella società dove la caren
za di personale si fa ogni 
giorno più drammatica, per 
le conseguenze oggettive che 
essa comporta, questo è, sen
za dubbio, quello della sa-

. nità. Non si tratta di arriva
re a Roma, per vedere cosa 
succede nel Policlinico o in 
qualche altro sovraffollato 
nosocomio cittadino: basta 
guardarsi attorno, qui ad 
Ancona, nella città che è, 
per definizione comune, «la 
navicella sanitaria-dell'Adria
tico ». 

Se non mancano certo 
strutture ospedaliere, letti, 
attrezzature specializzate, ope
ratori esperti e, molte volte, 
all'avanguardia, la poca di
sponibilità di personale spe
cie ai livelli inferiori a co
minciare- dagli infermieri, 
generici e specializzati) pro
voca disfunzioni e malcon
tenti più che legittimi (sia 
fra i lavoratori sanitari che 
fra i malati) in misura cre
scente. A sollevare ancora 
una volta il «coperchio», è 
stato questo il Consiglio dei 

. Delegati dell'Ospedale Spe
cializzato Regionale per le 
malattie reumatiche e car
diovascolari «Lancisi»: uno 
degli istituti che, pur doven
do rientrare nei ranghi ospe-

• dalieri unificati previsti dal
la riforma, continuerà a go
dere di un prestigio, e quin
di di un «carico di lavoro». 
ben oltre gli stessi confini 
regionali. 

Cosa dicono, dunque, i la
voratori? « La carenza di 
personale parasanitario — si 
legge nel documento diffuso 
— è una costante comune a 
tutte le strutture sanitarie 

ed ha una serie di ragioni»: 
da una sostanziale incapaci
tà a programmare e gestire 
una seria politica di forma
zione di nuovi operatori (cla
morose in questo senso, la 
recente chiusura della • scuo
la professionale esistente 
presso l'Ospedale, Generale 
Regionale « Umberto 1 »,' tfél-
la quale uscivano le a assi
stenti sanitarie visitatricì»; 
una qualifica oggi sempre 
più richiesta), alla pesantez
za dei metodi di studio e la
voro: dalla assoluta insuffi
cienza .di retribuzione, alla 
mancanza di sufficenti ser
vizi sociali, in grado dì ga
rantire una tutela anche del
le esigenze della vita fami
liare. accanto a quelle del 
lavoro. Per non dire poi del 
mansionario assolutamente 
inappagante, che relega gli 
infermieri in ruoli di totale 
subordinazione, impedendo. 
di fatto, ogni interesse al 
proprio lavoro. Riprendendo 
inoltre carenze legislative ben 
più alte (a cominciare da 
quelle regionali e nazionali) 
il Consiglio dei Delegati del 
« Lancisi » denuncia come 
pericoloso (anche se fatto 
« nello spirito di una pur ap
prezzabile volontà risparmia-
trice ») il blocco imposto, con 
la legge 386 del 74. degli or
ganici: un provvedimento, 
oggigiorno, sempre più ana
cronistico. 

Ed ecco, infine, la situazio
ne del singolo nosocomio: 
«Nel nostro ospedale — di
cono i lavoratori — la situa
zione è diventata critica. Non 
si può non denunciare che 
alle gravi carenze, le cui re
sponsabilità ricadono sulle 
autorità regionali e naziona
li. spesso si sommano una 

cattiva organizzazione del la
voro che costringe gli ope
ratori a continui e stressan
ti cambiamenti di turno o 
di reparto e ad interruzioni 
di ferie. Creando cosi conse
guenze .ancor più gravi di 
quanto la pur obbiettiva ca
renza di personale potrebbe, 
di per sé, comportare». -

Si può immaginare, quin
di, quali siano i riflessi per 
i malcapitati malati: «ciò 
che ci preoccupa — dicono 
ancora al Consiglio dei De
legati — è che da questa 
esplosiva situazione - deriva 
l'impossibilità di erogare un 
servizio efficente e. quindi. 
di dare un'assistenza ade
guata». D'altra parte, assu
mendo un comportamento 
più che responsabile, una vol
ta definito come «sfrutta
mento» l'attuale condizione 
di lavoro, il Cd.D. «come or
ganismo sindacale, rifiuta la 
logica che potrebbe, a rigo
re, essere, applicata: manca 
il personale, quindi chiudia
mo alcuni reparti o servizi ». 
Da qui perciò, parte l'appel
lo pressante a tutti gli altri 
lavoratori e alle forze poli
tiche regionali e nazionali 
affinché, evitando di blocca
re ancora ogni cosa in con
comitanza con le elezioni am
ministrative, si giunge final
mente ai necessari provvedi
menti legislativi, che permet
tano di risolvere questa dif
ficile situazione. 

Un ultima richiesta del 
Consiglio dei Delegati è. in
fine. per una Conferenza 
Cittadina, a cui partecipino 
partiti e sindacati, in cui 
siano affrontati ì temi spe
cifici del personale parasani
tario, anche nell'ottica nuova 
della riforma

to Regionale per il servizio 
radio televisivo, al fine di ga
rantire il massimo di plurali
smo dell'informazione via 
etere durante la prossima 
campagna elettorale, e per 
limitare i negativi fenomeni 
che si sono verificati nelle 
radio e tv private nelle scor
se consultazioni ». 

A tre mesi dall'avvio della 
terza rete e terminata la fa
se di sperimentazione la mo
zione comunista si rivolge al 
Governo ed al ministro delle 
Poste e delle Telecomunica
zioni perché si avvìi e si con
cretizzi il piano triennale, 
« indispensabile per mettere in 
grado il servizio pubblico e 
in particolare la 3. rete tv. 
di meglio assolvere le sue 
funzioni e di servire adegua
tamente il territorio marchi
giano >. 

Proprio per questo diventa 
quanto mai urgente un con
fronto ampio di opinioni sul
l'attuazione del decentramen
to Rai e sull'avvio della 3. 
rete e quindi la annunciata 
conferenza -di programmazio
ne della sede Rai regionale. 

« E' un appuntamento im
portante e decisivo, ci dice 
il dott. Mario Busiello re
sponsabile della programma
zione della sede Rai delle 
Marche, perché è quanto mai 
necessario sensibilizzare "gli 
utenti sui problemi che ab
biamo incontrato in questo 
periodo di sperimentazione: 
per essere in grado di porci 
meglio al servizio della real
tà sociale ». E' evidente che 
la questione del rapporto tra 
programmazione ed utenza è 
centrale e decisivo per qual
siasi strumento d'informazio
ne. tanto più per quello pub
blico; è vitale per la 3. re
te che è nata con l'ambizio
ne di portare avanti una in
formazione partecipata, total
mente - nuova " rispetto alle 
esperienze già consolidate 
nella stessa Rai. 

I limiti di organici, di mez
zi finanziari e di strumenti 
condizionano pesantemente il 
concretizzarsi di questo am
bizioso disegno perché «lo 
estro e la fantasia » è im
portante, ma sono necessarie 
anche le telecamere ed il per
sonale. da quello tecnico, ai 
giornalisti, al personale d'uf
ficio. 

Non si può ignorare che le 
richieste messe in evidenza 
dalla mozione presentata dal 
gruppo comunista sono di 
grande attualità ma si scon
trano almeno per quelle più 
rilevanti, con alcune difficol
tà oegettiv*» e contingenti, non 
ultima l'imminenza della 
campagna elettorale, il ricam
bio al vertice dell'azienda 
Rai. lo scioglimento immi
nente del Consiglio regionale. 

La volontà politica unitaria 
è comunque decisiva nero per 
risolvere alcuni problemi su
bito come la oluralità e la 
imoarzialità dell'informazione 
durante le elezioni, ed utile 
per avviare il lavoro di pre
parazione e la soluzione de
gli altri problemi: i comuni
sti lavorano in questo senso! 

All'istituto tecnico femminile 

Esordisce con un'assemblea 

il comitato delle studentesse 
ANCONA — Una assemblea 
aperta sul « problema droga > 
con la partecipazione di al
cuni «esperti» del settore 
(operatori socio-sanitari, un 
sacerdote, un membro del
l'equipe del neonato CMAS 
di Ancona) per la quale si 
spera anche in una presenza 
attiva degli insegnanti, è la 
iniziativa con cui. questa mat
tina. intende « presentarsi » 
pubblicamente, il Comitato 
Studentesco dell'Istituto Tec
nico Femminile di Ancona. 
con il patrocinio anche del 
Consiglio d'Istituto. I Comi
tati Studenteschi, lo ricordia
mo. sono gli organismi demo
cratici eletti daali studenti 
.«tessi, in significativa opposi-
7Ìone agli Organi Collegiali 
previsti dai Decreti Delegati 
ori '74. 

Nel febbraio scorso, il mo
vimento democratico degli 
studenti condusse, con il so
stegno anche di larghi settori 
di genitori ed insegnanti, una 
dura battaglia per ottenere 
che fossero stabilite (dopo il 
rinvio di tre mesi nella data 
prevista per ' e notazioni) nuo

ve normative per la democra
zia all'interno della scuola: 
così da garantire, cioè, mag
giore partecipazione attiva. 
concreta, e minore burocra-
ticità di compiti e metodi. 
Proprio allTTF, seguendo in 
massa l'appello lanciato dal 
Coordinamento Studentesco 
Cittadino, le elezioni « ufficia
li » videro la partecipazione 
di appena 13 ragazze, pari al 
6,47^. 

Per converso, il Comitato 
Studentesco da poco eletto. 
può farsi forte di una parte
cipazione al voto dell'89.5rc 
delle studentesse. Due — co
me spiegano in un loro bre
ve comunicato — gli obbietti
vi che questo Comitato si è 
dato: «capacità effettiva di 
esprimere il punto di vista au
tonomo delle studentesse su 
ogni problema dell'Istituto: li
bertà di organizzare attività 
autogestite da parte delle ra
gazze. di carattere culturale. 
sportivo e ricreativo». 

Su questa linea, dunque, si 
colloca la prima « uscita > di 
oggi. 

Ad Ancona da oggi al 30 aprile 

Oltre 100 opere di paesi diversi 

alla mostra d'arte femminile 
ANCONA - Saranno esposte 
oltre 100 opere di più di ot
tanta artiste dei seguenti 
paesi: Italia. Francia. Re
pubblica Federale Tedesca, 
Inghilterra. Olanda, Ungheria. 
Polonia. Cuba. Bolina. Sud 
Africa. Madagascar. Grecia e 
Olanda. 

E' un appuntamento da 
non perdere. Si tratta della 
XXIV Esposizione Internazio
nale d'Arte Femminile. Si ter
rà a partire da oggi fino al 
30 aprile presso l'antica Re
sidenza della Provincia di An
cona. in piazza Roma. La 
esposizione è stata organizza
ta dall'ARCI delle Marche e j 
dalla federazione Internaziona
le Culturale Femminile e go
de del patrocinio deH"Ammi-
nistrazione provinciale di An
cona. 

Da seguire anche le mani
festazioni collaterali alla 
Esposizione. Ancona sarà in 
questi giorni infatti al ccn-

JESI — Una leggera schiari
ta sembra essere venuta in 
questi ultimi giorni per i 25 
dipendenti (impiegati e tec
nici) della Fiat-Trattori di 
Jesi. L'azienda torinese in
fatti. dopo la presa di posi
zione del consiglio di fab
brica, delle forze politiche 
cittadine e dell'Amministra
zione comunale — tutti con
trari al trasferimento di que
sti lavoratori, che significhe-, 
rebbe una diminuzione dell'' 
occupazione nella Vallesina 
— ha rinviato qualsiasi de
cisione a dopo l'incontro che 
si terrà a Jesi (la data deve 
essere ancora stabilita) fra 
i suoi, rappresentanti e quel
li dei lavoratori, dei partiti 
e dell'Amministrazione comu
nale, 

L'annuncio è stato dato 
dopo il raggiunto accordo 
per la vertenza nazionale tra 
il sindacato e la Fiat-Trat
tori. In particolare, per quan
to riguarda lo stabilimento 
jesino. nell'accordo sotto
scritto dalle parti « si con
ferma la caratterizzazione di 
componentistica trattori, con 
attenzione particolare a 
quella di qualificato conte
nuto tecnico, con cessazio
ne di produzione e commer
cializzazione attrezzi agri
coli ». 

Stando inoltre agli impe
gni assunti dalla Fiat, anche 
il numero dei lavoratori di
rettamente impegnati nella 
produzione (attualmente 370) 
dovrebbe aumentare: di cir
ca il 25^ nel periodo 1980-
'81; di altre 200 unità pre
sumibilmente per l'82-'83, in 
quanto « è in via di defini
zione la destinazione a que
sto stabilimento, nell'ambito 
della componentistica, di una 
nuova forza produttiva », 

Ulteriori incrementi si 
avranno a partire dal 1983. 
Insomma, a voler credere ai 
dirigenti Fiat, entro i prossi
mi tre anni gli occupati alla 
Fiat-Trattori di Jesi dovreb
bero arrivare alle 800 unità, 
ma tali promesse non convin
cono del tutto né i lavoratori 
né le forze politiche. 

Anche in precedenza infat
ti la Fiat si era assunta di-

Successo dei lavoratori e della giunta comunale 

Bloccati i trasferimenti 
alla Fiat trattori di Jesi 

La decisione 
rinviata a dopo 

un incontro 
cor consiglio 
di fabbrica 
La Fiat si è 

anche impegnata 
a nuove 

assunzioni 
Adesso occorre 

premere 
affinché le 
promesse 
vengano 

mantenute 

versi impegni senza poi 
mantenerli: aveva detto di 
voler conservare la produ
zione tradizionale degli at
trezzi agricoli e pochi mesi 
dopo ha venduto il marchio 
alla « Nardi » di Perugia; 
aveva assicurato entro breve 
tempo mille posti di lavoro 
e già se ne prevedono com
plessivamente 800 per i pros
simi tre anni e di questi sol
tanto la metà da realizzare; 
aveva promesso una produ
zione qualificata e intanto ha 
inviato a 25 impiegati e tec
nici il preavviso di trasfe
rimento. 

L'unico dato positivo che 
si è registrato da quando la 
Fiat ha rilevato la vecchia 
e Gherardi » è stato quello di 

aver assunto anche mano
dopera femminile, ma que
sto, come è riconosciuto una
nimemente dall'opinione pub
blica jesina. è dovuto all' 
impegno dell'Amministrazio
ne comunale, del sindacato e 
della Consulta femminile. 

In tale situazione l'impe
gno dei lavoratori, delle for
ze politiche e di tutti i citta
dini è quello di premere in
sistentemente sui dirigenti 
Fiat affinché mantengano 
nuovi impegni che si sono 
assunti. 

Il consiglio di fabbrica del
lo stabilimento jesino ha an
che avanzato la richiesta che 
venga istituito a Jesi, o nel
le Marche, un centro assi

stenza per i trattori (attual
mente ne esistono soltanto 
tre: a Modena, Foggia e Ci
vitavecchia). Una decisione 
in questo senso dell'azienda 
torinese oltre a qualificare 
la stia presenza nella nostra 
regione, consentirebbe anche 
l'utilizzazione dei 25 dipen
denti jesini tuttora sul piede 
di partenza e forse anche un 
ulteriore incremento della 
occupazione qualificata nel
la nostra zona. 

Ma a tale riguardo occor
rerà aspettare l'esito dell'in
contro che si svolgerà a Je
si. Per ora resta la parziale 
soddisfazione dell'accordo 
raggiunto a livello nazionale. 
Tale soddisfazione è stata 

espressa anche dal Consiglio . 
comunale jesino, il q'uale pe- • 
rò ha anche ribadito il suo t 
giudizio negativo sulla ven- i 
dita del marchio «. Gherar- ' 
di », sullo smantellamento del < 
settore di produzione e degli < 
attrezzi agricoli e sulla pro
posta aziendale di trasferire ' 
tecnici e lavoratori qualifi
cati. 

Il Consiglio inoltre in un ' 
ordine del giorno ha solleci
tato la Fiat a ricercare un 
accordo con le organizzazioni 
sindacali che eviti una taie 
situazione e favorisca invece 
iniziative aziendali qualifica
te nella nostra città. 

Luciano Fancelio 

A Pesaro si apre stamane l'assemblea delle cooperative aderenti alla Lega 

9 0 miliardi di fatturato e qualche problema 
Sono triplicate nell'ultimo ventennio - Forti nel settore dell'agricoltura, del consumo e dell'edilizia 
occorre un maggiore impegno organizzativo nei punti più deboli: giovani, donne, turismo e cultura 

tro di iniziative che hanno 
per tema il ruolo della don
na nell'arte e nella cultura. 
Mercoledì 23 aprile, per esem
pio. alle ore 16. presso la sa
la della Provincia, si terrà un 
convegno-dibattito, a cui par
teciperanno personaggi del 
mondo della cultura e dell'ar
te e rappresentanti di orga
nizzazioni femminili e cultura
li. sul tema: e Donna e cul
tura >. 

Questa sera, tra l'altro, fl 
programma prevede, alle ore 
21. un concerto jazz di Pa
trizia Scascitelli e il suo quin
tetto. 

In occasione dell'inaugura
ne dell'Esposizione, infine. 
prevista per le ore 18. il Mi
nistero delle Poste ha emes
so uno speciale bollo di an
nullo postale: il servizio ver
rà effettuato dalle ore 15 al
le ore 19, nei locali attigui 
alla Mostra attraverso un ap
posito ufficio temporaneo del
le Poste e Telegrafi. 

PESARO II numero delle 
cooperative ,aderenti alla Le
ga è triplicato . regional
mente nell'ultimo ventennio. 
Nelle Marche operano 291 
cooperative che contano circa 
29 mila soci, giro d'affari vi
cino ai 90 miliardi. Un buon 
terzo di questa importante 
realtà è presente nella pro
vincia di Pesaro e Urbino. 

Se i dati sono incoraggian
ti. non mancano sicuramente 
problemi da risolvere. Alla 
domanda sempre più estesa 
di sviluppo e di maggior qua
lificazione del settore coope
rativistico, " mancano ancora 
risposte che corrispondono 
completamente alle attese di 
quanti (e sono ormai forze 
vaste' e molteplici) hanno 
maturato la consapevolezza 
che la scelta della coopera
zione oltre che strumento di 
solidarietà sociale vada intesa 
come una esigenza che con
senta uno sviluppo più equi
librato e sociale dell'intera e-
conomia. 

Dunque, sviluppo e qualifi
cazione: questo l'oggetto del
l'assemblea provinciale pesa
rese dei dirigenti delle coo
perative affiliate alla Lega 
che si svolge questa mattina 
a Pesaro presso la sala della 
Provincia. L'assemblea sarà 
conclusa dal presidente re
gionale della Lega. Luigi Ma
rinelli. La relazione introdut
tiva è affidata al dirigente 
provinciale Sergio Talevi. A 
luì chiediamo una valutazione 
sulla iniziativa. 

e Siamo, direi, ad un punto 
di svolta della nostra attività 
provinciale, perché intendia
mo adeguare le strutture del 

•pesarese a quelle che la Le
ga esprime complessivamen
te. In una parola dobbiamo 
mettere in grado l'organizza
zione di coordinare, dirigere 
e programmare meglio tutto 
il lavoro a livello provinciale. 
muovendoci certo in un am
bito regionale >. 

Talevi spiega che premessa 
di questo rilancio è la costi
tuzione del Comitato provin
ciale della Lega, organismo 
chiamato ad assolvere tutta 
una serie di compiti politici. 
sindacali, di programmazione, 
economici, di direzione e di 
organizzazione. Particolare 
attenzione il Comitato pro
vinciale dovrà mettere nei 
settori in cui il movimento 
cooperativo appare più debo
le: problemi femminili e dei 
giovani; turismo, cultura e 
associazionismo dei ceti me
di: sviluppo della democrazia 
economica, dell'autogestione 
e della partecipazione. 

Il Comitato provinciale del
la Lega, che sarà nominato 
oggi stesso al termine del
l'assemblea (un organismo 

dello .stesso tipo si costituirà 
nelle prossime settimane per 
il settore agricolo) è chiama
to ad un torte impegno di 
lavoro nei vari settori in cui 
si esprime la cooperazione. 

Ad esempio nel settore più 
importante, quello dell'agri
coltura, continuerà a mani
festarsi l'impegno primario 
della lega, a partire dalla 
zootecnia. Interventi da ef
fettuare sono le stalli sociali 
di Fossombrone. e del basso 
Foglia, la concretizzazione 
delle linee indicate dal piano 
agro-zootecnico della Comuni
tà montana del Catria e del 
Nerone, che apre un campo 
notevole di prospettive alla 
cooperazione. Poi sostegno 
alla Cooperativa CAM di 
Piandimeleto; interventi per 
sollecitare l'esecuzióne da 
parte dell'Ente ' di sviluppo 
dei centri ovini di Bclforte e 
del centro -pilota zootecnico 
di Serra S. Abbondio. 

Per quanto riguarda la 
condizione dei terreni 'in base 
alla legge 285 sono state co
stituite quattro cooperative 
agricole. Nonostante l'entu
siasmo dei giovani occupati 
esse trovano difficoltà per 
mancanza di capitali, assi
stenza tecnica e professiona
lità. La lega chiede che sulla 
base degli interventi già rea
lizzati dalla regione Toscana. 
anche le Marche stabiliscano 
finanziamenti e contributi ai 
soci fino a quando le serre 
non daranno un reddito ade
guato. 

Nuove prospettive si apro
no per la cooperazione del 
comparto ortofrutticolo. Ci 
sono già esperienze di rilievo 
(COF e APOM) che si posso
no estendere con l'apertura 
del Centro ortofrutticolo di 
Fano. A questo proposito la 
Lega auspica che i lavori per 
la costruzione del Centro 
siano completati il più rapi
damente possibile e che ven
ga costituito un consorzio di 
gestione tra enti locali, coo
perative e associazioni dei 
produttori, accantonando o-
gni pregiudiziale esclusivisti
ca. 

Oltre al settore agricolo (23 
cooperative) . il movimento 
cooperativistico provinciale 
che fa capo alla Lega è pre
sente in quelli del consumo 
(14 cooperative) dell'edilizia 
abitativa (10). produzione -
lavoro - servizi (21). ricrea
zione - cultura (9). pesca (1). 

Un'ultima considerazione 
va fatta sui rapporti che 
dovranno necessariamente i-
staurarsi tra comitati provin
ciali della Lega ed Enti locali 
e Regione. «Certo — conclu
de Talevi — saranno sempre 
più i nostri intekxutori fon
damentali ». 

Il CRA 
presta 

consulenze 
alle piccole 

imprese 
ANCONA — In una situazio
ne economica e di mercato, 
nazionale mondiale, che ri
chiede una capacità costante 
di crescita nei livelli- dì pro-

• grammazione aziendale, sia 
dal punto di vista degli inve
stimenti strutturali che della 
commercializzazione, le azien
de artigiane rischiano sem
pre più la loro emarginazione 
di gioco economico (magari a 
vantaggio di dinamiche indu
strie medio-piccole). Le Mar
che con la loro fortissima 
caratterizzazione di economia 
artigiana e piccolo-industria
le polverizzata sul territo
rio, con una produzione tra
dizionalmente legata a dop
pio filo alle rapide evoluzio
ni dei mercati esteri, sentono 
più che mai questa esigenza. 
Un inizio di risposta a queste 
esigenze viene oggi dalla Con
federazione Regionale dell'Ar
tigianato delle Marche, che 
presenterà oggi pomeriggio 
ad Ancona, alle 15.30 all'Hotel 
Palace. il suo nuovo «Servì
zio di consulenza e sviluppo 
aziendale», condotto tramite 
convenzione con una società 
specializzata del settore: la 
« 6 & B». 

L'iniziativa si propone di 
dare un contributo serio alle 
aziende, singole od associate. 
in materia di: pianificazione 
commerciale, analisi della 
gamma dei prodotti offerti. 
organizzazione punti e reti di 
vendita, stesura contratti di 
agenzia e fornitura, campa
gne pubblicitarie e organizza
zione di iniziative promozio
nali in genere, contabilità in
dustriale, ricerca di rapporti 
con operatori commerciali sui 
mercati esteri. 

Nel corso dell'incontro di 
oggi di Ancona, ai vari im
prenditori artigiani, oltre che 
la presentazione ufficiale del
l'impresa e degli operatori in
caricati delle consulenze, sa
rà illustrato anche un primo 
programma d'iniziativa. 

Anziani 
e ragazzi 

in vacanza 
col contributo 
del Comune 

ANCONA — Proseguendo sul
la via già intrapresa negli 
ultimi anni • con le Giunte 
« d'intesa democratica ». e che 
ha trovato un riscontro più 
che positivo in una vasta fa
scia di utenza interessata, il 
Comune di Ancona ha allesti
to anche per quest'anno un 
programma di soggiorni estivi 
per anziani e per ragazzi del
le scuole elementari e medie 
dell'obbligo. , 
• Per l'estate in arrivo, i po
sti disponibili per gli anziani 
sono 450. 400 dei quali a par
ziale carico finanziario del 
Comune stesso. I soggiorni 
avranno una durata di 12 
giorni e. fra gli anziani, po
tranno parteciparvi le donne 
oltre i 55 anni e gli uomini 
oltre i 60. Le. quote a carico 
dei partecipanti variano da 
un minimo di 15 mila lire (fi
no a 85 mila lire di reddito 
mensile) ad un massimo di 60 
mila (fino a 250 mila mensili). 

Oltre tale tetto, la quota sa
rà a totale carico del parte
cipante. E* da tener presente. 
comunque, che nel caso di due 
coniugi conviventi, il reddito 
stimato è pari alla metà del 
totale delle entrate della fa
miglia. Destinazioni previste 
(considerando anche una ne
cessaria comodità di viaggio 
e. quindi, brevità di sposta
menti): Camano, in provin
cia di Macerata, e Monte Gri-
mano. in-provincia di Pesaro. 

Quanto ai soggiorni per i 
minori, i posti disponibili so
no 600: 300 a Carpegna (sui 
monti del Pesarese) gli altri 
all'interno di un articolato 
progetto di «soggiorno orga
nizzato » ad Ancona (Portono-
vo. Parco Cittadella, ecc.). 

Per il soggiorno a Carpe
gna (15" giorni) la quota pre
vista è di 30 mila lire. Richie
ste dì prenotazione, corredate 
di documenti, andranno pre
sentate al Comune di Ancona 
nei giorni fra il 21 aprile e 
1*8 maggio. 

Si inaugura 
domani a 

Falconara una 
mostra di libri 
per bambini 

FALCONARA — Si inaugure
rà domani, alle ore 16. presso 
i locali del Castello di Falco
nara Alta (restaurato recente
mente — l'apertura al pubbli
co di un'ala di questo edificio 
è di pochissimi giorni fa) una 
Mostra-Mercato del libro per 
ragazzi. 

E' stata organizzata dall' 
Amministrazione Comunale di 
Falconara Marittima in colla
borazione con la libreria Fa-
gnani - di Ancona. Resterà 
aperta fino al 4 maggio ri
spettando il seguente orario: 
dalle ore 16 alle 20. nei giorni 
feriali: dalle ore 10 alle ore 
12, dalle ore 16 alle 20 nei gior
ni festivi. 

L'obiettivo dell'amministra-
J zione comunale falconarese è 

quello di presentare un qua
dro il più completo possibile 
dell'editoria nazionale per ra
gazzi. Il maggior spazio della 
mostra verrà occupato da li
bri di narrativa. Saranno pre
senti però anche testi didatti
ci e pubblicazioni pedagogiche 
particolarmente indicate" per 
gli insegnanti dei primi gra
di della scuola dell'obbligo. 

Un settore della mostra sa
rà dedicato a Gianni Rodari 
e l'occasione servirà a ricor
dare tutte le opere del poeta-
scrittore recentemente scom
parso. che aveva già aderito 
all'iniziativa di Falconara. Du
rante la mostra sì avranno oc
casioni di incontri-dibattito 
con pedagogisti, scrittori di li
bri per ragazzi, tra cui il no
tissimo maestro di Piètralata. 
Bernardini. 

Agli Amici 
dell'Unità 

Gli abbonamenti elettorali 
devono essere consegnati al
l'ufficio diffusione di Ancona 
non oltre il 30 aprile. . 

Anche quest'anno 
si ripete 

la «maratona 
del Conerò» 

ANCONA - Per domenica 4 maggio, la Società Sportiva « ga
ribaldina » di Ancona organizza la 4. edizione dell'ormai tra
dizionale e Maratona del Conerò >: 42 chilometri di corsa podi
stica per la quale concorreranno, suddivisi in più categorie, 
uomini e donne dai 18 in poi. La gara avrà una durata pr»-
sumibile di 3 ore e dovrebbe iniziare e concludersi nel primo 
pomeriggio. 

Per i non competitivi, inoltre, sarà messa in cantiere una 
gara « minore > di 6 chilometri (ridotto a 2.5 per i ragazzini 
fino a 12 anni) al termine della quale ognuno riceverà 
targa di partecipazione a ricordo. 
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